


   FINALIZZAZIONE DI RISORSE NAZIONALI EX LEGE 488/1992 - ART.1


            COMMA 8 A FAVORE DI INTERVENTI COFINANZIATI








                           I L  C I P E








VISTO  il  decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415,  convertito


con  modificazioni,  nella legge 19 dicembre  1992,  n.  488,


recante  modifiche  in tema di intervento  straordinario  nel


Mezzogiorno;





VISTA  la decisione della Commissione della Comunità  Europea


C(94)1835 del 29 luglio 1994, concernente la definizione  del


Quadro comunitario di sostegno per gli interventi strutturali


comunitari  nelle regioni d'Italia interessate dall'obiettivo


1,  per  il  periodo  1994-1999, ad eccezione  della  Regione


Abruzzo  per  la quale gli interventi sono limitati  all'anno


1996;





VISTE  le  decisioni con le quali la Commissione  europea  ha


approvato  nel  quadro  del  partenariato  con  le   Autorità


centrali  e  regionali  interessate,  i  Documenti  Unici  di


Programmazione  (DOCUP) per gli interventi strutturali  nelle


regioni italiane di cui all'obiettivo 2, per il periodo 1994-


1996, e di cui all'obiettivo 5b, per il periodo 1994-1999;





VISTE  in  particolare  le norme di attuazione  del  predetto


Quadro  comunitario di sostegno 1994-1999,  che  fra  l'altro


auspica  la  costituzione di un Fondo  di  compensazione  per


fronteggiare variazioni del tasso di cambio;





VISTE  le  proprie delibere in data 27 aprile, 10 maggio,  23


giugno,  8  agosto e 20 novembre 1995, con le quali  é  stato


assicurato,  a  valere  sulle risorse recate  dalla  predetta


legge 488/1992 e del Fondo ex art. 5 della legge 183/1987, il


cofinanziamento statale delle iniziative di cui  ai  predetti


programmi per circa 11.200 miliardi di lire;





CONSIDERATO che, per assicurare la completa realizzazione dei


sopracitati   programmi  di  intervento,  occorre   prevedere


ulteriori  risorse  nazionali per la  copertura  di  esigenze


finanziarie integrative o aggiuntive, a fronte di  variazioni


nel cofinanziamento comunitario non prevedibili nella fase di


programmazione  e non imputabili a comportamenti  omissivi  o


negligenza da parte dei soggetti nazionali attuatori;





RITENUTO di dover riservare a tal fine una quota dei mutui di


cui  all'art. 1, comma 8, della legge 488/1992, a fronte  del


cofinanziamento statale sopra indicato;





SU  PROPOSTA del Ministro del Bilancio e della Programmazione


Economica;








                          D E L I B E R A








1.  A  valere sulle somme derivanti dai mutui di cui all'art.


 1,  comma  8,  della legge 488/1992, una quota  pari  a  600


 miliardi  di  lire - che potrà essere rimodulata annualmente


 -  è  riservata  per  far  fronte alle  eventuali  ulteriori


 esigenze  che dovessero verificarsi a seguito di  variazioni


 nel   cofinanziamento  comunitario,  per  l'attuazione   dei


 programmi di intervento richiamati in premessa.





2.   L'utilizzo  delle  risorse  di  cui  al  punto  1)  sarà


 autorizzato  dal CIPE, ai sensi dell'art.3, comma  2,  della


 legge  183/1987,  previa  valutazione  del  verificarsi  dei


 presupposti,  sulla base di puntuale documentazione  fornita


 dall'Amministrazione   responsabile   della   gestione   del


 programma di intervento.
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